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SoL el meszo ddy altro do-
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ciimento. yeninmg Long stello, Sottes veduta del lato sud
secnzin che nel FEI3 0 Castel- o el bt nord,

A fiunco: una torricells munita
di cordone litico edificata pro-
habilmente tru il Xy e XV seco-
lo: visibihi i conel hen squadratia
differenza delle pietre usate per
le altre parti della struttura,
Sotto: altra 1orre.

o fu donato dal suo dinasta
MATEALLLLONE al V-
wovo Presbitero, ¢he in gucl
rempa reggesa ki chesg asco-
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SHCECNS I amente lu imvaso
datie muhizie dv Carlo d'An-
210, ~eesan Tl per ster-
minare ke stivpe svevie deglhi
Hoen-Sravfen ¢ pia tardi
ancora. molestato dalle sol-
datesche di Graleotto Maiate-
st chesiera prefisso aeecani-
tmente di climinare til
dimasti montanarl.

Fu anche feudo della fa-
migha ascolana dei Crucer, di
cui ricorderemo  principal-
mente i1 prode Pletro
Vanne. che nel 1445, alla te-
sta di aleunce torme di “feroci
monianari’, - dice 1 Mar-
cucel  entrd in Ascoli e al
grido di “wreora fo Sforzal”
assalil palazzo del governa-
tore Rinaldo. trucidandolo
insteme alle guardie ed
suol lantorr,
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